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II! 
Poveri noi se gli stranieri dovessero giù 

dicare dèi nostro senno' polìtico e della 
nostra tempra morale dagl'incidenti che si 
svolgono a Montecitorio con petulanza quasi 
quotidiana ! 

Tutti I Parlamenti del. mondo, si dirà, 
offrono esempi di, escandescenze, di lotte 
partigiane, di attriti chiassosi, di scene pro­
vocanti. - E questo è, vero : l'ostruzionismo 
non siamo noi che l' abbiamo inventato ; ma 
un pettegolezzo cos'i futile,cosi tenace, come 
sì vede da noi, mentre si discutono anche 
gli argomenti più gravi, si-verifica rare 
volte, anzi non si verifica mai altrove, 

Drò di più. È nuovo anche da noi. La­
sciando stare la serietà e la dignità del 
vècchio parlamento subalpino, non si è' 
veduio^mai, anche nei:prìmi periodi delle 
Legislature italiane, |o spedacelo che si 
vede ora di un solo deputato.sempre quello,: 

tutto, al più di due, i quali ad ogni pie 
sospinto interloquiscono su tutti gli argo­
menti, fanno lusso di eccentricità, talvolta 
non risparmiano l'impertinenza, ' tal' altra 
l ' ingiuria, ed intanto le discussioni proce­
dono monche per lo stancheggio delle in 
terruzioni, o precipitano, quantunque non 
ben.digerite, tanto per fagliar corto, e per 
troncare la noa evitando di peggio. 

Po' su pò giù, di tut te le sedute, di qua­
lunque, cosa si parli, si può fare Io stesso 
riepilogo : Tizio interrompe, la Càmera urla, 
il Presidente suona il campanello, la seduta 
è rimandata: ecco i l tipo dei nostri reso­
conti parlamentari. 

Aiich» discutendo i! bilancio della guerra, 
meno le saggio, considerazioni dì qualche 
oratore competente, si è veriflcat 1 a siessa' 
cosa. -» E confessiamo : se fossimo stati a 
Montecitorio avremmo urlato anche noi. 

Discutere un ordinamento militare nella 
sua essenza è lécito a chiunque non solo, 
ma è compito doveroso di. un'assemblea 
legislativa. 

Quello che non è permesso, né dovrebbe 
essere tollerato è di attaccare nei riguardi 
della capacità, della ccndo'ta in genere, 
non che della disciplina un corpo intero di, 
ugìziali, e spargere il discredito sopra una: 

arma mostrando d'ignorare la storia delle 
guerre nazionali.' 

Ciò non è soltant - sconveniente, ma tocca 
il supremo grado del ridicolo, che per quanto 
ricada soltanto sopra una frazione parla 
mentare, non ridonda certo a vantaggio 
dell' Assemblea intera. 

La tribuna non- è un asilo, medioevale, 
che sottragga da ogni respnsab -lita questa è 
maggiore quanto è più in vista il luogo 
d,' onde si palla. 

Sarebbe tempo di ricorrere a proteste 
contro l 'abuso che si fa delia p rol.a, trin-
cierati dietro,T incolumità di un mandato. 

p A R M A M E N T O T A L I A N Ò 

C A M E R A 
Seduta del 14 Giugno 1891 

Si discutono i capitoli del bilancio della 
guerra. 

Cavalloni e Sani raccomandano eha il mi­
nistro faccia osservare la legga che dà diritto 
agli scrivani locali ed ex-sott'iiffìclali di occu-, 
pare moia dei posti di ufficiale d'ordino nelle 
amministrazioni dello S.tato. 

Il ministro Pelloud nelle attuali condizioni 
la credo una questiono grave; ma farà di tutto 
porche là'leggo sia osservata*, ciò che calda­
mente raccomanda il relatore Prineiti\ e si 
approvano così i primi 9 capitoli. 

Marinelli parla sul capitolo relativo al per­
sonale dell'istituto geografico militare, e prega 
il ministro di spìngere l'istituto a compiere ì 
lavori areorùetrìci delle provincia e dei comuni 
tanto bene iniziati. Raccomanda poi che per 
la revisione delle carte geografiche a scala pie-
cola ohe si fabbric no dall'istituto sia, incari­
cato un geògrafo dì professione, che del resto! 
pub trovarsi fra gli ufficiali dell'istituto me­
desimo. *' 

Pellouai terrà grandissimo conto, dello rac­
comandazioni giuste'di Marinelli, elio ringrazia. 

Domani si voterà il bilancio a scrutinio se­
greto. 

za, mutatasi poi in certezza, pori colla sita 
nave in una tempesta,- fu fatta in questi òli 
rimi giorni. La successione del defunto fu di­
visa fra i membri della sua famiglia secondo^ 
un di lui testamento fatto prima della sua 
partenza. Le sommo spettanti alla famiglia 
i or l'assicurazione della nave furonopure pa­
gato. 

APPENDICE N 17 

SPIRITISMO 
R O M A N Z O 

DI 

PAOLO F É V A L 

— Desidererei molto più diro tutto questo 
altrove che dinanzi a voi, Marion Locuyoiy 
porchò voi siote una buona donna e siete la; 
figlia di Montfort che diede tutti i suoi figli a 
Treguern. "Voi amato i Treguern corno al tem­
po in cui essi erano i vostri padroni. Ma sono 
undici mesi cho Fllliol ò morto, o la setti­
mana scorsa Genovioffa è venuta due volto di 
uoUe da mia cognata, la saggia donna. 

— Per Marianna! gridò la gastalda.' Per 
Marianna ohe Francesca Le Brec ha perduto 
dinanzi agli uomini e dinanzi a Dio 1 

- Gonovieffà non è venuta per Marianna, 
rispose Vincenzo Féru, perchè esso si sono 
trovate insieme, all'insaputa l'una dall'altra, 
ilei mulino di mio fratello. 

- E tu oserai dire?., disso Marion soffo­
cata dalla collera. - . " • 

— Dico elio si manda bene sposso, a notte 
inoltrata, il solo domestico che abbia seguila 
la cattiva fortuna di Treguern. Dico che la 
l«srla dell'Olimpo, la povera orfanelli che non 

L'AITO D MORTE Df G1 

Pare proprio che questa volta non ci sia 
più da discutere sulla morte dell'ex Arciduca 
Giovanni, che rinunciava a tutti i titoli ed a 
tutti gli onori per godere la vita di libero cit­
tadino. 

Difatti il ìs'eues Wiener Tageblalt annun­
zia che la dichiarazione ufficiale della morte 
di Giovanni Orth (l'ex Arciduca Giovanni), 
chs aveva intrapreso un viaggio di circum­
navigazione e che secondo ogni verosimigìian-; 

ha conosciuto suo padre resta bone spesso] 
alla, custodia d'un altro fancullo: la piccola) 
sorella Lorenza... ed esse sono affatto sole in-
quelia gran casa, mentre che Marianna o Ge-
noyieffa vanno dove lo spirito del male le' 
attira. 

•=» Tu menti ! disse Marion Lè'cuyer scat­
tando cerne un uomo. 

— NO. io non mento... e perchè dovrei; 
mentire? Dico che questo sconosciuto, l'uomo 
nero, come lo chiamano quei del villaggio, 
che gira attorno alla casa di Treguern, ha, 
perduto la povera e bella Genovioffa, come 
la vedova Le Brec e Gabriele hanno perduto 
la bella Marianna, sua sorella! 

— Tu . ineriti ! tu mentii ripetè per due 
volte la buona Marion, che aveva le lagrime 
agli occhi; e sa il mio povero e caro fratello; 
Rolando fossa al paese, il tuo sangue paghe­
rebbe le tue menzogne, Vincenzo Féru! 

Un sordo lamento si fece sentirò dalla parte 
del focolare, e tutti gli sguardi si volsero verso 
il soldato che avea senza dubbio emesso un 
Rèmitd nel suo sonno. Fra il silenzio che se­
gui, si potè udire il gran rumore della tem­
pesta elio faceva infuriare al di fuori, 

— Per bacco! per baccoI disse il padre Mi­
chel àn, ritornando con piacere al punto di 
partenza dèlia conversazione, un tompó come 
ijiifes-to non farà pèrdere il grano al frumento 
nero! 

Ma Vincenzo Féru non era carattere da la­
sciar così fiaccare i cani. 

— Signora Marion, diss'egli, Rolando Mont­
ini- , vostro fratello, era un tempo un buon 
compagno. Egli potrebbe anche rompermi la 

I Conservatòri delle Ipoteche 
Come abbiamo promesso, pubblichiamo il 

disegno di legge, presentato alla Camera dal 
ministro dello finanze e ora in esame presso 
gli trffici, concernente lo tasso ipotecario e gli 
emolumenti dei conservatori: 
: AH. 1. Tutti gii emolumenti dei conser­

vatori di ipoteche, fissati dalla tariffa annessa 
alla legge: 12 settembre 1874; numero'2079! 

(serie 2"), sono aboliti. 
Art. 2. 'Le note per le iscrizioni, rinnova­

zioni e trascrizioni ipotecaria saranno scritte, 
sulla carta filogranata col bollo di Lire 2 ; 
salvò'-il disposto dell'art. 1986, comma 1', 
del Codice civile. Quello parò di tali note che 
a' termini di legge debbono essere presentato 
dai cancellieri giudiziari, continueranno ad 
essere redatte sulla carta col bollo di lire 2,' 
o su quella col bollo di lire 3, a seconda della 
prescrizioni contenute' nell'art. 3 della lègge 
20 giugno 1882, ri. 835 (serio 3'). 

Gli stati o certificati generali o speciali 
delle iscrizioni, rinnovazioni o trascrizioni, le 
copie o estratti dello medesime, delle anno­
tazióni e dei documenti depositati nell'ufficio, 
saranno scrìtti, quanto al primo foglio, sulla 
carta col bollo da lire 3, e quanto àgi'inter­
calari, sulla Carta col bollo da lire 2. - I cer­
tificati negativi saranno scritti sulla carta col 
bollo da lire 2. 

Se gli stati o certificati, copie od estratti 
concernono pio di'una persfaa, essi dovranno 
essere scritti su carta bollata di prezzo cor­
rispondente a quello di tanti certificati quante 
sono lo persona dui si riferiscono, fatto ecce­
zione del caso in Cui concernono cumulativa­
mente il. padre ed 1 figli, o fratelli e sorelle 
aventi la stessa paternità. 

Per ogni formalità di annotazioni il richie­
dente dovrà presentare al conservatore una 
domanda in carta 'da'bullo da lire 2. 

Per le semplici ispezioni dèi registri, di cui 
all'art. 2068 del Codice civile, dovrà pure 
presentarsi una domanda in carta con bollo 
da una lira. Dovranno farsi tanto domanda 
quante sono le persone, ì cui nomi debbono 
essere ricercati. Una sola domanda è però, 
sufficiente per la ricorca di più nomi, pur­
ché il prèzzo dèlia carta bollata su cui è1 

scritta corrisponda, in ragione dal loro nu-l 

testa se io non gli rompessi le ossa, ma que-j 
sto non impedirebbe cho nel momento siesSo; 
che vi parlo, la vedova e la sorella di Tre-; 
guern fossero al mulino di mio fratello Gu-; 
glielmo. E se ne avete il coraggio, buona Le-, 
cuyer, noi faremo il giro dell'orto per en­
trare in casa che troveremo vuota, vo lo pro­
metto, ad eccezione d'una povera fanciulla di. 
sette anni che rimpiazza la madre assente 
presso la culla abbandonata; 

La gastalda si alzò come per accettare la 
sfida. Era bella nella sua collera e nella pie­
tosa sua fede in onore dei Treguern:- avreste, 
ben riconosciuta la sorella di Rolando Mont­
fort, Ma in'quel momento -s'aprì la porta e 
Un nuovo arrivato'varcò fa soglia. Era un: 
pover'uomo vestito 'còri:uria' giubba dì fusta­
gno tròppo grosso perchè la pioggia gli po­
tesse-penetrare nelle ossa. Aveà pallide le. 
guanciò sotto le ciocche da' suoi capelli grigi. 

" t ì Olaudiò ! gridossi attórno alla tavola ; il 
domestico dì Treguern! 

Sembrava ohe il caso l'avesse condotto là; 
espressamente per decidere fra Vincenzo Féru 
o Marion Lécuyer, la gastalda. 

Quand'egli, s'avvicinò alla tavola, si vide 
che aveva i brividi sotto i suoi abiti bagnati 
e che lo sue labbra lìvide tremavano. 

— Dna scodella di sidro, per l'amor di Dio, 
buona Marion, 'diss'egli con una: voce tra­
mante, vengo 'dall'are? veduto il demonio! 

I duo banchi che fiancheggiavano la tavola 
poco mancò, non si rovesciassero dal salto 
cho fece tutta l'assemblèa. Lo mani (remanti 
di Claudio presero un boccale, bavette, e si 
potè sentirò i suoi denti chioccare contro la 

mero, alP importare: complessivo do! bollo 
delle diverse domande cho sarebbero occorse. 

, Art: 2. É mantenuto pei conservatori l'ag­
gio o partecipazione sullo riscossioni, dello 
tasse ipotecario nelle proporzioni stabilito dal­
l'art,-25 dalla logge prementòvata 13 settem­
bre 1874, n. 2019 (serie 3"-). 

Art. 4. In conponsb delln Sanzione e dì tutto 
le speso necessarie al regolare o eelore anda­
mento del servizio, contemplato dal capoverso 
dell'art. 26 della leggo 13 settembre M 4 , è 
accordata ài conservatori un'anima Indennità 
sul bilancio dello Stato. 

Tale indonnita sarà par ciascun ufficio ipo­
tecario determinata noi setto decimi dall'am­
montare medio degli emolumenti cho ognuno 
di tessi dichiarò di avere percetto nel sessen­
nio dai primo luglio 3884 al 30 giugno 1890, 

Art. 5. Ai soli effetti previsti dell'art. 27 
della legge suddetta, si calcolerà, oltre l'ag­
gio, una quota, dell'indennità, di cui nel pre­
cedente art. 4, che corrisponda al quinto del­
l'ammontare mèdio dogli emolumenti c h e f 
conservatori dichiararono di aver percetì nel 
preindicato sessennio dal primo luglio 1884 al 
30 giugno ÌtM<i~. 

Art. 6. A misura che gli uffici ipotecari si 
renderanno vacanti, la somma, aggio è quota 
d'indennità, da calcolarsi in confronto ai nuovi 
titolari per gli effètti accennati nel precedente 
art. 6, non potrà essere maggioro di lire ot­
tomila. 

Potrà inoltra, sempre in confronto ai fu­
turi nuovi titolari, essere variata por ciascun 
ufficio la quota dèlie indonnita di cui al pre­
cèdente art. 4, quando il numero dello for­
malità (iscrizioni e rinnovazioni, trascrizioni 
e annoiamenti) si mantenesse per un triennio 
al di sopra o al di sotto dei 20 per cento della! 
media del sessennio primo luglio 1884,30 giu­
gno 1890. . : 

A queste variazioni sarà provveduto me­
diante decreto reale, {a condizione però ohe 
non importino un aumentojdella indennità com­
plessiva determinata dalla prosente leggo. 

Art. 1. Le note occorrenti per la iscrizione, 
d'ufficio prescritta dall'art, 1883 del.Codice 
Civile, saranno -compilato gratuitamente. 

Art. 8. E vietato ai conservatori dello ipo­
teche ed a tutti indistintamente coloro che 
sono addetti agli uffici ipotecari di esigerò o 
riceverò dalle parti, sotto qualsiasi protesto, 
alcun emolumento o compendo per operazioni 
attinenti ai servizi'degli uffici medesimi: 

Salva l'azione penale (ai termini di logge,1 

per le infrazioni a questo diviato da ehiunqnr 
commese, i consacratola saranno puniti coir 
la sospensione dallo funzioni per un termine; 
non minore di tré mesi, e in caso di recidiva,' 
con la destituzione. 

maiolica. . . ' 
— Sinnore Iddio! signore Iddio! balbettò, 

egli lasciandosi; cadere su uno sgabello," chi; 
fra noi sarà in vita domani mattina? 

— Andiamo, via ! C audio,' mio- buon nonno, 
disse Vincenzo Féru, il, meno credulo, se noni 
il più bravo, CQSat'è successo? 

Claudio si bagnò la fronte bagnata di sudo­
re. Tutti lo guardavano con la bocca aperta. 

= Dio m'assista! replicò il domestico della 
casa, i) di cui cervello non pareva abbastanza 
a posto ; girava attorno alla Pietra-dei-Paga-
nì, perchè aveva veduto la vedova Lo Brec in 
piedi; sotto la ! pioggia, in mezzo-alla via chn 
conduce alla landa, E ohi oserebbe incrociarsi 
con la Le Brec a quell'ora di notte? Tutto 
ad un tratto il defunto Filhol, il mio giovano 
padrone, si è alzato sulla pietra e ha discorso 
con qualchoduno che non vedeva ma ch'egli: 
chiamava Rolando./-

— Bisognerà pregare per la salvezza doll'a j 
nima di 'Rolando Montfort, disse-il vecchio; 
Michelan, mentre che'-MarldniL'ucuyér copriva 
con lo mani i suoi: umidi occhi:; Quando s'in­
tende, un morto pronunciare il nome d'un as­
sente , i parenti possono bene indossare il 
lutto. 

•=; Rolando! mio povero fratello < Rolando ! 
singhiozzò Marion Lecuyer. 

-• Per mia fortuna, riprese il buon Claudio, 
non volli restar là. Sono corso traversatali • 
campi per 'andare a! mulino di' 'Guglielmo . 
che è una buona anima e ohe mi apre volen­
tieri la sua porta. Quando sono arrivato ut-
l'ingresso della landa, no sentitolo scalpitio 
di cavalli che galoppavano a me d'attorno ; ni > 

Art. ». Nulla-è innovato circa lo tasso ipo­
tecario, il bollo dei registri e Io cauzioni dei 
conservatori, è restano pur ferme tutte la al­
tra disposiz onì dello leggi vigenti ih quanto 
non siano i. esprrasamoiite derogato dalla pra-
sonte, o contràrie al disposto dalla medesima. 

Art. 10 Ferme le penali sancite dalle vi-
irenti leggi sul bolo, per le contravvenzioni» 
alla presento legue i conservatori incorreranno 
inoltro nello peno disciplinari. 

Art. 11. La, presente legge andrà in attività 
col' 1- luglio 180 . 

TELEGRAMMI 
LIONE, 14 — Stamane, in seguito alla de­

liberazione preia iarsora da tutti gli impiegai 
ai trauiwny, non è uscito alcun trafrrway. 

Più tardi alcuno vetture uscirono, ma gli 
scioperanti si opposero che circolassero. La 
notizia intervenne e fu fatta una ventina di 
arresti. 

MANIPO0R, 13 — Stmapretti fu condannato 
ad essere impiccato. 

COS l ANTINOPOLI, 13 - È tornato Bianc 
ed ha ripreso la direzione dell'ambasciata. 

PIETROtì'JRGO, 14 — Lo Czarovlteh Inscio 
il 12 corr. Chabarowlta e percorrerà su un 
vapore il fiume Amur. 

PER LE COOPERATIVE DI LAVORO 
Annunziammo già, cho la Commissione, poi 

provvedimenti riguardanti le cooperative di 
produzione e di lavoro aveva deliberato venis­
se prespntato al più presto possìbile un pro­
getto di legge inteso a che tali cooperative 
possano concoirere a tutti i lavori dei Comuni, 
;Provincie ed-Opere Pie. 

Aggiungiamo, che fu stabilito, che il mini­
stro dui Tesoro manderà una circolare alla vario 
amministrazioni oon.fcr.ati e -, provinciali dello» 
Stalo, 'raccomandando' l'uso; dei mandati a di­
sposiziono dei prefetti pei-pagamenti alle So­
cietà cooperative; di sollecitare le operazioni 
d'approvazione dei contratti e delle liqui­
dazioni; d'intraprendere in modo più largo e-
favorevole alle Società cooperative la condi­
zionò voluta dalla legge per la concessione 
degi appalti; di escludere le spese d'espro­
priazione dà-quelle poste a carico delle So­
cietà, lasciandole a carico dello amministra­
zioni appaltanti: di dividere in lotti gli appalti 
per renderli accessibili alla Società. 

Il ministro Limarti ha poi nominato un Co-
uitato. composto dagli onorevoli MarchiBri, 

Gallavresi, Rava e Ferri perchè propari i> 
progetto cui sopra abbiamo alluso. 

Il Comitato si è già radunato od ha dato in ­
carico all'oh. Gallavrosi di preparare tale pro­
getto. 

credeva ohe la mia povera testa vaneggiasse 
perchè aveva una gran febbre e io mie orec­
chie znffolavano. Non sentiva nemmeno il mu­
lino dì! Guglielmo che andava, malgrado la fe-
-da, che andava come se satana l'avesse mosso 
ili moto ! • 
— Olà! Claudio:' m 'ha detto una voce. E 

vialo di Treguern era afflitto vicino a me'sui 
•aio cavallo magro, Ohe Dio m'assista! Mison 
lasciato cadére sulle ginocchia. 

— E perchè non sei al tuo dovere? mi ha 
chiesto il commendatore Malo. È còsi che tu 
-orvegli la casa di Trógiié'ttl'r'HP'rispostò'tUtfe 
tremanteche mi sì aveva per quella notte triaii-
dato via dalla casa Treguern. 

Va presto ! grido il commendatore Malo. 
Ritorna In quella casa.' Lo spirito del male è 
fuori e vuol entrare.' Va prasto ! 

=» Claudio, interruppe qui la gastalda,: è 
Marianna di Treguern che t 'ha mandato que­
sta notte fuori di casa, non è vero? 

"'—No, rispèse il buon uomo, fu m'adam» 
Genovieffa. -'.-' 

Màrìoii 'Lècùyer volse il capo per evitare lo 
sguardo trionfante dì Vincenzo Féru. 

>=» 11 commondatora Malo, proseguì Olaudìq, 
diodo una spronata nel ventre alla sua bestia, 
ohe d'uii salto passò la palificata e si mise a 
«aloppRTB vèrso la Torro-dì-Kervoz ; Mi sem-
lirava.di sentir sempre la sua voce da lontano : 
Vii, presto !" va, presto ! 

Quando tentava dì alzarmi, un altro caval­
lo, lan iato a tutta corsa, mi ò passato sì da i -
l'icino ohe ho visto il fumo dello sue narici. 

(Continua) 
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,,- tJN NOTÉVOLE RILIEVO 
a proposito della visita latta dal Re 

al Duomo di Orvieto 

Il rilievo Tiene fatto da un giudizioso gior­
nale di provincia, ' L' Unione Liberale ài Pe­
rugia, cori queste parole: 

« Il Re ne'Ia sua visita al Duomo venne ri­
cevuto ed ossequiato con tutta pompa e solen­
nità dall'intero Capitolo, dal vescovo e dal 
clero orvetiano, die si recarono incontro al 
Sovrano Ano alla soglia del tempio. . 

«É la prima volta, dopo trent'anni, dacché 
l'Italia è stata unificata, ohe il clero e i di­
gnitari ecclesiastici delle Provincie,degli ex-
Stati pontificii fanno atto di ossequio al Ro 
d'Italia e che prendono parte ad una pompa 
« ad un ricevimento ufficiale del Capo della 
Nazione» 

« Finora per le Curia romana, la quale na-
• Muralmente aveva imposto il veto a qualunque 
forma dìriconoscmento dell'autorità e potestà 
regia nei Reali di Savoia che visitarono le 
varie città dell'ex-Stato'della Santa Sede, que­
sti non erano che usurpatori, intrusi, spoglia-
tori del Papato, abusivamente e solo per di­
ritto della forza illegittimi sovrani di questa 
parte d'Italia, e un atto anche ufficioso qual 
siasi di un parroco nonché di un vescovo a-
vrebbe dato luogo ad interpretazioni di abdi­
cazioni immaginarle, avrebbe potuto compro­
mettere una situazione delicatissima, avrebbe 
potuto frustrare gli effetti di una protesta so­
lenne, continua, incessante. 

« Sembra poro che trent'anni di esperienza 
abbiano valso a persuadere della inutilità ed 
inefficacia di certe riserve, di certe pretese e 
oh > la prescrizione abbia fatto porre in obblio 
certi diritti, e rese superflue certe sconve­
nienze'. 

« Il fatto ha importanza, e. noi lo segna­
liamo all'attenzione del pubblico, non perchè 
l'Italia e le sue istituzioni, il nuovo ordine di 
cose insomma, abbiano bisogno della sanziono 
ecclesiastica, e perchè si possa dubitare che 
dal riconoscimento e dalla sottommissione del 
clero, gli ordinamenti possano avere una con­
ferma e un consolidamento, ma perchè dimo­
strano che la bontà dell'assetto che l'Italia si 
è data corrisponde al (Sentimento intimo del 
popolo, che in fondo è il vero sovrano e che 
col tempo impone la sua volontà e le sue a-
spirazioni tradotte in statuti, in leggi, 'in ordi­
namenti politici anche a colui che per secoli 
ha proclamato con tutta la convinzione pos­
sibile e con tutta la fermezza immaginabile' i[ 
suo non possumus al cospetto di tutto il 
mondo ». 

LA QUESTI NE DELLE FARMACIE 

I giornali di Milano,pubblicano la . seguente 
le t te ra di: Milano su l la .con t roversa questione 
del l ' esercizio delle farmacie : 

Milano, 4 Oìugno 1891. 
Non sono pochi col >ro che hanno chiesto 

all'autorità governativa una speciale autoriz­
zazione per tenere aperte delle farmacie pri-

..vate in base alla nuova legge-sanitaria. 
A. tale proposito l'autorità stessa ha sempre 

risposto che la legaie attuale e la giurispru­
denza assodata dalla Cassazione di Roma a 
sezioni riunite non permettono al governo di 
rilasciare siffatte autorizzazioni. « Perchè sia 
«legale l'apertura di una farmacia è sufficien-

. «te, a mente dell'art, d della legge sanitaria, 
«che venga fatta preventiva dichiarazione,»: 
e quando il prefetto ha ricevuta ed annotata 
nei suoi registri, tale dichiarazione, sì è dâ  
parte del governo compiuto a tutto, né altro 
al governo stesso compete, se non che invigi-

. lare a che il direttore della farmacia sia re­
golarmente affidato che si conformi allevarle 

. norme regolarmentari sull' esercizio dell' arte 
salutare. 

Ogni autorizzazione dipendente dalle antiche 
leggi abrogate, eccede ora le competenze del 
•governo Né le note sentenze della Corte d'ap-
.pello di Milano possono far deviare il governo 
dalla sua linea di condotta, essendoché tale 
giurisprudenza si trova in perfetta contrad­
dizione coi pronunciati dnlla Corte di cassa-
.adone,:.di Roma a sezioni riunite, che come è 
.noto ha speciale giurisdizione in materia di 
competenza. 

« Il prefet to '• 
, « F i rmato : CODRONOni » 

Un treno precipitato in un fiume 
— = 0 = — ' 

Si ha da Berna, 14, ore 9.20 p. : 
Un dispaccio da Basilea annuncia che il 

..ponte, della ferrovia a MBnchensfein presso 
Basilea cadde alle 2 e un quarto pora., di oggi. 

. Un treno deviò, in parte precipitando nella 
'Birse. , 

II viadotto ora costruito di recente. 
Nel fiume precipitarono 2 locomotive e 3 

•vagoni. 
Il capo-treno, il macchinista, il fuochista e 

.45 viaggiatori sono morti. Vi sono pure molti 
feriti. 

• i',:-j. ^ a r - « ; -

AMOR DI MADRE 
Leggiamo nel Matiii : 
«Tutta Parigi politica ed elegante .conosce 

di vista almeno,la signora Tnrr, moglie del­
l'eroico generale, ungherese di origine, che 
fu il compagno di Garibaldi. nella spedizione 
delie due Sicilie, governatore di Napoli prima 
dell'entrata dei piemontesi e che ultimamente 
era impiegato nell'impresa dell'Usino-di Co* 
Tinto. 

La signora Turi- è l'ultima nipote dì Na-, 
poleone I', essendo la nipote di Luciano Bo-
naparte. Essa è la sorella della signora di 
Rute. 

Dal matrimonio col generale Turr ebbe un 
figlio, la cui improvvisa scomparsa dà origine 
al romanzo che stiamo per raccontare. 

La causa del romanzo è l'amoro. 
Due anni fa il generale e la sua moglie 

mandarono il loro figlio in Egitto perchè si 
occupasse d'affari. Il giovine appena sbaroato 
al Cairo "Conobbe, una giovine donna, figlia, si 
dice, ad un alto personaggio del paese. Que­
sta fu ben presto la sua amante, e,si impos­
sessò tanto dell'animo suo che lo spinse a 
rompere ogni legname colla famiglia e a fug­
gire nascostamente in America per 'sfuggire 
alle ricerche dei suoi. 

Passarono sei mesi, durante i quali l'ansietà 
del generale e della signora Turr si può ben 
immaginare. 

Infine ,i genitori vennero a sapere che.iljloro 
figlio era stato visto nel territorio della Re 
pubblica del Piata. Appena lo seppe Ja signora 
Turr partì immediatamente alla ricerca del 
figlio. Il generale non potè accompagnarla 
perchè sofferente di salute. Sbarcata alla Piata, 
la signora Turr apprese che il figlio suo aveva 
viaggiato nel paese assieme ad {una donna e 
che attualmente doveva trovarsi nel Paraguay. 

La madre consultato anche un console fran­
cese, trovò uno stratagemma ingegnoso. Fece 
stampare nei giornali che essa era gravemente 
ammalata a Bm-nos-Ayres. 

Il giovane Turr, avendo letto la brutta no­
tizia, risolve immediatamente di partire. La 
distanza era lunga, i mezzi di comunicazione 
difficili. Comprò nn battello e si recò a Villa 
Hayez, al nord dell'Assomptìon. 

Qui, per una fatale coincidenza, conobbe lo 
stratagemma materno e telegrafò alla madre: 
« La notizia della vostra malattia è falsa. Non 
cercatemi più. Io por voi sono perduto per 
sempre». 

Per quanto addolorata, la povera madre se­
guitò le ricerche e andò al Paraguay. Un 
mese fa* s'imbarcò sul Centaure sotto il finto 
nome di signora Peeters. 

Finora mancano altri particolari. » 

6ronaea del ìlegno 
Roma, 13, (sera). +- Lungo la linea in 

costruzione Velletri-Óori-Terracimi, nel terri­
torio di Cori (Roma), ieri mattina una piccola 
macchina, cui stavano attaccati quattro car­
relli che trasportavano 25 operai, fu, come 
d'uso, staccata, lasciando che i carrelli seguis­
sero da loro il forte declivio. Se non che ad 
un certo punto, i freni, che trattenevano l'im­
peto della corsa, si ruppero. Allora i frenatori 
gridarono agli operai di salvarsi, saltando giù 
dai carrelli. 

Parecchi cosi fecero infatti e restarono in­
columi, ma di quelli che si trovavano sull'ul­
timo carrello, uno (certo Ferdinando, di Vel-
letri) cadendo all'indietro, battè del capo sul 
binario e restò morto sul colpo, ed altri due, 
certi Galli e Merangeli, rimasero gravemente 
feriti. 

Napoli, l i . «= La corrente dì lava prose­
gue lentamente nella stessa direzione di ieri. 

Palermo, 14. — Per iniziativa della con­
federazione marittima oggi vi fu una riunione 
per le convenzioni marittime. Vi intervennero 
vari deputati e si. decise di tenere un Comizio 
giovedì per chiedere delle modificazioni alle 
proposte convenzioni. 

Milano, 14. — Commesso che fugge con 
7.800 lire — Luciano Franzosini, speditore 
commissionario, in via Cesare Correnti, 6, af­
fidò al suo commesso Aldo Allodi, di 16 anni, 
abitante nella stessa via.al N. 4, Insomma di 
7.200 lire perchè la versasse alla Banca Coo­
perativa. 

Verso le 5 pom., l'Allodi non era ancora 
di ritorno: il principale si recò prima alla 
Banca dove seppe che l'Allodi non vi si era 
presentato, quindi a casa sua; e, non aven­
dolo trovato, si recò ad avvertire del fatto la 
sezione V di.Pubblica Sicurezza. 

Neppure nella notte, il giovinetto Allodi 
tornò a casa. Egli è evidentemente fuggito 
col denaro e l'Autorità ha preso tutte le di­
sposizioni perchè possa essere raggiunto. 

Il Franzosini aveva piena fiducia nel ra­
gazzo. (Italia) 

squadra tedesca, comandata dal principe En­
rico, fratello dell'imperatore, visiterà Venezia 
e quindi Napoli e Genova. . , 

La squadra sarà composta di quattro coraz­
zate. . 

Essa visiterà, però prima i pprtt dell'Austria. 
A Venezia il principe Enrico visiterà i duchi 

di Genova, 
—- K. Scuola Superiore di commercio. — 

Si avvertono gl'interessati che il 1- Luglio co-
mincierà in questa Scuola una Sessione di e-
sami di ammissione al 1' e 2- anno di Corso 
per l'anno scolastico 1891-92. 

Le domande d'inscrizione a detti esami do­
vranno essere redatte in carta da bollo da 
cent. 50, e dovranno indicare il nome e co­
gnome de! candidato la sua paternità, mater­
nità e luogo di nascita, e il domicilio della 
famiglia, e dovranno avere allegati1 seguenti 
documenti: 

a) fede di nascita; 
6) certificato dogli studi fatti. 

Tali domande dovranno essere presentate 
non più tardi del giorno 25 giugno corrente, 
e all'atto della presentazione, dovrà essere 
pagata, presso l'Amministrazione della Scuola, 
la tassa di ammissione in L. 50. 

Per informazioni e programmi rivolgersi alla 
Segreteria della Scuola per lettera o perso­
nalmente ogni giorno dalle ore 9 ant. alle 12 
meridiane. 

Venezia, li 15; giugno 1891 
Il direttore - F. FBBUARA 

NB. Per entrare nel 1* anno di Corso bi­
sogna avere l'età di 16 anni compiuti, e di 17" 
pure compiuti per entrare direttamente, pre­
vio esame, nel secondo. 

Verona, 14. — L'Arena contiene quanto 
segue: —La cassa di Risparmio. — Dalla 
Cassa di Risparmio ci viene comunicata la se­
guente ottima deliberazione di quel Consiglio: 

« Il Consiglio di Amministrazione della Cassa 
« Risparmio riunitosi per la prima volta dopo 
« il disastro del terremoto che ha colpito i 
« paesi della nostra Provincia, prima dì trat-
«tare sull'ordine del giorno, ha deliberato in 
« via d'urgenza ad unanimità di elargire a fa-
«voreidei danneggiati la somma di L. 3000. » 

Udine, Vt.—Il fatto di sangue a Muli-
nis. •=» Sul truce avvenimento che funestò ieri 
la tranquilla borgata di Mulinis abbiamo avu-
to,alcuni altri particolari. 

Il marito si chiamava Giovanni i ^^n i d'an­
ni 26 di famiglia benestante di contadini del 
Inogo; la moglie si chiamava Maria Antoniutii 
d'anni 19 pure di buona famigiia. 

Erano sposati dallo scorso aprile ma la Ma­
ria era già incinta all'epoca del matrimonio, 
al quale pare, siano stati contrari i genitori 
di ambedue gli sposi; ' 

Dicesi anzi chf.alcuni abbiano messo in cer­
to modo in burla il marito, mormorando che 
egli, sposava la Antonìuttì senza essere sicuro 
che il figlio nascituro fosse suo. 

Pare dunque che queste ciarle abbiano al­
quanto scombussolato la testa del Fadini tal­
mente da ridurlo a commettere il doppio de­
litto di ieri mattina. 

Come è uso nelle campagne, ieri alle 4 ant. 
i due coniugi erano già in piedi. 

Dopo le 6,.30 ant. si trovarono in un cam­
po vicino alla loro abitazione a far foglia. 

Furono'visti anzi a ridere e scherzare fra 
di loro. Il marito era salito sull' albero a ta­
gliare lo bacchette che la moglie raccoglieva. 

Disceso il Fadiui dall'albero, mentre ia mo­
glie era curva e stava raccogliendo la foglia, 
egli le vibrò un potente co1 pò di .roncola tra-, 
venalmente fra la testa e il collo, talché la; 
poveretta non giunse 'che ad emettere uno 
straziante grido: Ali ! sono morta I 

Alcune persone, che stavano pure tagliando 
della foglia, appena udito il grido e veduto, 
l'eccidio accorsero sul luogo ma non giunsero 
in tempo ad impedire che il Fadini compisse 
il truce proposito contro se stesso. 

La morta e il moribondo furono trasportati 
nella loro abitazione, dove si recarono subito 
il medico ed altre autorità come abbiamo det­
to jeri. 

Essendo la moglie incinta dirotto mesi si 
decise di estrarre la creatura e 1' operazione 
fu fatta verso le dieci ma non fu estratto che 
il cadaverino di una bambina. 

Il Fadini appena la gente gli fu attorno 
estrasse dalla saccoccia due lettere, nelle qua­
li dice che si deifìsè al delitto perchè sua mo­
glie lo tradiva (c'è anche il nome) con un ta­
le che pare egli nemmeno abbia conosciuto. 

La voce pubblica però, dice che la povera 
Antoniutti era onesta ed amava il marito. 

Il Fadini visse fino alle 4.45 pom. circa e 
durante la giornata non potendo parlare, scri­
veva sopra ,upa carta-; domandò perdóno ai 
genitori e confermò ohe aveva ucciso la mo­
glie perchè credeva di essere tradito. 

Nel paese perdura sempre la più viva emo­
zione. 

Un tale De Zuane trovava; sulla riva del 
Piovego le scarpe della Fantina, è da questo 
si arguisce che la povera donna abbia prefe­
rita la morte, alla sua vita infelice. 

Si fanno le pratiche necessarie por rinve­
nire il cadavere. 

Ci\pNACA VENETA 

Venezia, 14. — I giornali cittadini an­
nunziano che ne! prossimo meso di luglio la 

CRONACA DELLA PROVINCIA 
Noventa padovana, 14. = L'altro ieri 

certa Fantina sofferente da qualche tempo di 
pellagra, si allontanava dalla sua casa e dal 
paese. 

CRONACA DI CITTA 
"--£>•> cr i . -

Società degli alti Forni Fonderlo ed 
Acciaierie di Terni. 

Ieri allo duo pomeri,liane, nella Sede della 
Sdeietà Veneta di costruzioni, ebbe luogo l'As­
semblea generale della Società degli Alti Forni 
Fonderie ed Acciaierie di Terni, 

Erano rappresentate oltre 18 mila azioni. 
Presiedeva il Senatore Vincenzo Stefano 

Breda. 
Il deputato Marco Donati, rendendosi in­

terprete dei sentimenti degli azionisti, ebbe 
caldo e meritate parole d'elogio pel solerte 
e prudente indirizzo degli Amministratori. 

Dalle Relazioni del Consiglio d'Amministra­
zione e dei Sindaci, e dal Bilancio è risul­
tato come, malgrado la erisi terribile ohe af­
fligge l'industria nazionale, e che negli anni 
passati si ripercosse tanto crudamente anche 
su questa benemerita Società, le condizioni di 
ossa siano così migliorato da dare ottimo af­
fidamento del suo avvenire. 

Abbiamo con piacere appreso che le Accia­
ierie di Terni hanno aperto un nuovo ed im­
portantissimo ramo alla loro attività, nell'in­
dustria della fabbricazione dei cannoni, che 
assicurerà abbondante lavoro al potente Sta­
bilimento. 

Noi ci congratu'iamn colla Società, coli'il­
lustre suo fondatore e capo, il Senatore Breda, 
e col Vice-Presidente comm. Alessandro Casa-
lini, che con tanto amore e profitto dedica 
agli interessi di Terni l'indefessa sua attività, 
e l'alta sua intelligenza. 

Furono eletti : a Consiglieri d'Amministra­
zione il senatore Breda, il comm. Casalini, il 
deputato barone Treves. il marchese Ridolfi, 
ed il sig. Romiati ; - a Sindaci effettivi il de­
putato .comm. Malutn, il barone Bertolini, ed 
il signor Beer; - a Sindaci supplenti il cava­
liere Coen ed il sig. Rignario. 

Incendio. 
Stanotte alle 12 1/2 giunse al Municipio dalla 

Porta Co ialunga l'avviso telefonico dun in­
cendio alla Croce d'Altichiero. 

in 10 minuti ì cavalli erano già attaccati ai 
carri delle pompe che partivano al galoppo 
portando, fra i pompieri, anche nn nostro re­
dattore che non avea trovato in piazza nem­
meno l'ombra di una vettura e dovette ricor­
rere alla cortesia del capo Pompieri per avere 
un posto in uno dei carri. 

In Piazza dei Signori il carrettino a due 
ruote che era., in ..testa ae] convoglio rimase 
indietro e seguitarono i due carri .grossi u-
scendo alla earrinra da Oòdalunga. 

Passata la ferrovia di Rassàno nessun chia­
rore avvertiva dell' incendio, ma giunti alla 
seconda strada dopo Villa Llon s'intravvide 
a sinistra un leggiero bagliore, come di luna 
che leva, fra gli alberi della campagna. 

Al tocco s' era già sul sito, una tenuta del 
co. Papafava affittata ad una grossa famiglia 
di contadini, ma ai pompieri restava ben poco 
lavoro. 

Circa le 11 il figlio dell'afflttualo s'accorse 
d'un gran chiarore che entrava dalla finestra 
aperta, Dato l'allarme, la famiglia era scesa 
nel cortile illuminato dalle fiamme di un ca­
cone di legno coperto di paglia che r' innalza 
a 11 metri dalla facciata della casa. 

Il casone racchiudeva un fino, quattro botti, 
del legname da lavoro, un carro, due aratri 
completi, due erpici, una botte pel trasporto 
di concime liquido ed una barella da buoi ; al 
disopra, un paio di carri dì fieno. 

Il casone era tutto chiuso, meno l'apertura 
d'entrata che guarda la casa," ed il fuoco di­
vampava sopra quell'apertura. 

In un attimo l'imboccatura del casone era, 
contornata da un arco di fuoco che s' ali: r-
gav'a rapidamente e ne faceva crollare la pri­
ma parte, impedendo alla famiglia accorsa di 
salvare gli attrezzi. .„. . . 

Quando giunsero le pompe, del casone e dì 
quanto racchiudeva, non restavano che tizzoni 
ed i cerchi delle botti e delle ruote, 

II pozzo addossato al braciere non fu acces­
sibile agli accorsi che quando il casone era 
distrùtto, perchè il fuoco lo investiva da vicino 
e tutta l'attività fu impiegata a sgombrare e 
difendere una baronessa coperta di tegole di­
stanto un paio di metri e ripiena d'a'tri at­
trezzi e legnami. 

Fu avvicinata una pompa per estinguere i 
pochi tizzoni ardenti utilizzando la scarsa ac­
qua del pozzo. 

Dopo una ventina di minuti giunse.auchpil 
carrettino leggero delle pompe, il quale, non 
vedendo l'incendio, era andato a cercarlo fino 
a Limona e la vettura dell' ing. Acquaroli che 
pure aveva fatto le scorrerie sulla strada pro­
vinciale in cerca del fuoco che non sì scopri­
va. Giunsero pure carabinieri e guardie di 
P. S. 

La eausa dell' incendio non sì può accerta­
re, a menò .nott si ammetta sia statò acceso 
volontariamente da qualche malevolo, il quale, 
qualche sera prima, aveva già lordato alcuna 
finestre-della casa con materie fetide. La fa-
miglia stava sull'avviso ; questa la ragione della 
finestra aperta per sorvegliare il (Sortile e dalla 
quale fu avvertito l'incendio; ma nessuno 
certo avrebbe immaginato un seguito di ven-j 
detta còsi feroce. 

Il danno assicurato presso le Generati-di! 

Venezia è di L. 680 pél casone e altrettante; 
per gli attrezzi. 

Alle duo i carri delle pompe ripartirono la­
sciando un picchetto di guardia sul sito od in­
contrarono presso Borgo Magno la carrozza 
del sindaco co. Giusti con 1' assessore Cavaz. 
zana i quali avevano percorso due volte la 
strada fino a Limona senza poter trovare, por 
deficonza d'indicazioni precise, il luogo dell'in­
cendio. Per cui la venuta dell'autorità muni­
cipale, per quanto diligente ed encomiabile, si 1 
ridusse ad una trottata sulla strada di Limo-I 
na-trottata invero poco invidiabile colla brezza I 
fredda di stanotte che faceva rimpiangere 
tepido letto. 

Nuovi cavalieri. 
Per effetto di una recente disposizione fu­

rono nominati cavalieri della Corona d'Italia 
gli ufflziali, che hanno partecipato a quattro 
campagne nella guerra d'indipendenza, ed an­
che alle tre prime. 

Tra cui oi è gratissìmo trovare il nome del 
signor Martinelli Luigi, maggiore, unii degli 
assidui al tavolo cosidetto militare di Pedroc-
chi, dove si raccolgono sovente a lieto conve­
gno parecchi ufflziali della riserva o in posi­
zione ausiliaria. 

Ce ne congratuliamo al nuovo cavaliere. 
= Furono pure nominati cavalieri della corona I 

d'Italia li Signori : Tenente Colonnello Oe. [ 
Balbi-Valier, Presidente del Circolo Militare, 
e Campeis sig. Giacinto Capitano della Terri-j 
toriale quest'ultimo per le solérti sue cure I 
nell'amministrazione di Opere Pie* non che{ 
pel buon andamento del Tiro a segno. 

La Fiera. 
La giornata festiva ha tolto alla fiera di I 

ieri una parte dei frequentatori - degli spazi] 
liberi del prato: così pure è diminuita in con-i 
fronte di sabato, la frequenza dei visitatori f 
agli stallie luoghi attigui, 

Però i trams hanno sempre lavorato in ser-| 
vizio doppio. 

L'incasso della giornata di sabato fruttò alla I 
Società più di mille e settecento lire, circa | 
duecento meno che l'anno scorso. Quindi 
può dire che undicimila e cinquecènto perso-I 
ne abbiano approfittato di questo mezzo di I 
trasportò. Come si vede è una bella frequenza,! 

Ci si fa osservare che .spésse volte i car­
rozzoni eranooccupa ti, <M un numero-maggio­
re di quello assegnato alle singole vetture, s 
che questo esuberante carico apporta un dan­
no ai vetturali. ••" 

Pe rò noi ' f ibn crediamo che l'apprezzamento 
sia giusto, perchè le persone che si addaftano 
ad uno st ipamento simile in t r a m non si] ad-
da t te rebbero ad una spesa più forte in una 
ve t tu ra pubblica. Quindi cade la ragione di! 
reclamo contro il t r amvia ; t u t t o al più il so-' 
pràccar ico appor terebbe u n dannò ai cavalli 
che patiscono nelle spalle nel frequente lavo­
ro di spinta ai pesanti carrozzoni , obbligati 
alle molteplici fermate. Pe rò all 'inconveniente 
si può in par te ovviare , sosti tuendo al fini­
mento a pet to , quello a collana. 

* * 
Il eorso della sera non offerse niente di ri­

marchevole. Nessuna delle forti gare.di qual­
che anno fa e specialmente di parecchi anni 
addietro, quando l'applauso della folla del 
Prato era ricercato come un titolo prezioso 
di gloria per un cavallo. 

Furono segnalati due tiri a quattro dì" 
goziante, guidati cori disinvoltura. 

.** 
La Commissione di rimonta militare, aveva 

acquistati fino a iersera 32 puledri. 
Negli stalli, benché parecchie vendite siano 

state combinate, rimane ancora molta mer­
canzia disponibile. Come di solito, molti 
affari si chiuderanno gli ultimi giorni, quan­
do la furia del visitatori .alla fiera è dimi­
nuita. •"-

Oggi grande fiera di bovini. 
Il treno speciale da Belluno 

giunse in stazione di Padova con un carico 
di 2260 viaggiatori i quali, -sfortunatamente 
per gli albergatori, ripartirono la stessa.sei'» 
del Santo. 

Ospizi marini. 
Col treno de le 7.59 di questa mattina sono 

partiti per Venezia i ragazzetti della primi 
spedizione pegli Ospizi Marini. 

Li accompagnò alla ferrovia il dott. Zara-
molla in sostituzione del dott. Ancona assenti 
per motivi professionali. 

Il dott. Oassinis accompagna fino a Venezii 
i ragazzi della spedizione. 

Contro il solito questi ragazzetti, ohe gli 
altri anni si staccano melanconici è piangenti 
dalle loro case, quest'anno invece partirono 
ilari e festosi. 



Le v e t t u r e eli n ò t t e . 
1/incendiò dì stanotte ad Altiohiero - che 

lessuiio poteva prevedere così natte - fa pen­
are al deficiente servizio di vetture pubbliche 
nella, nastra'città, 

Alle 12 l | s non si trovava nemmeno una 
lettura*' di Stazione nelle piazze mentre la 
città si trova nella sua stagione più brillante: 
i flora del Santo.,... figuratevi nelle altre 
epoche. 

Tèmpo addietro il Municipio aveva precu-
-ato di organizzare un servizio stabile ; ma 
ss pratiche non hanno approdato. 

Sarebbe invero desiderabile che qualche 
tosa si potesse combinare, perchè troppo spesso 
pi mezzo di trasporto riesce indispensabile -
ili notte. 

In caso- d'incendio, per esempio, quando 
pure non si' voglia pensare ad altri casi più 
frequenti, le vetture riescono indispensabili 
pel pronto accorrere delle autorità per ragioni 
|di umanità e di ordine pubblico. 

Raccomandiamo vivamente quest'argomento 
chi di ragione. 
Il l a t t o d i s t a m a t t i n a . , 
Stamattina mentre facevo il mio solito giro 

'in prato per spigolare la piccola cronaca del 
giorno, una diceria gravissima mi colpì •"' o-
racchio. 

Non potei l'avvisare la personache la disse, 
ma intesi che nella notte era stato ucciso un 
uomo e ferito alla testa un altro. 

Si facevano i nomi. 
Il mòrto doveva essere il barrista&el circo 

Zavatta sig. Bisby ed il ferito 1' ercole della 
medesima compagnia sig. Aloide Stayer. 

Intervistato subito il direttore sig. Riccardo 
malta egli spinse la consueta sua cortesia 

fino a mandar a chiamare i due artisti ch'eb­
be il piacere di veder nella più .perfètta inte­
grità personale. 

Veramente avendo riflettuto sulla diceria 
sparsa m'era figurato di dover registrare una 
grave aggresi-ione proditoria perche" il sig. Sta­
yer è persona tanto mite di carattere, corte-
slssimo, rispettoso, quanto è gagliardo di mu­
scoli. • '•• ' ' 

Quindi,per figurarmi il Stayer ferito m'era 
immaginato ima seria questione nel'a quale 
corto, in omaggio alla forza del ferito, doveva 
registrare per Io meno del feriti gravi nel 
campo avversario. 

Invece tutto il mio fantastico castello, od 
entrephilet di cronaca che si voglia chiamarlo, 
sfumò come una apparizione di lanterna ma­
gica, quando ebbi il piacere di vedere la sim­
patica figura del sig. Stayer che con calma e 
beatitudine alemanna s'era dato a sorbire il 
suo moka al latte quotidiano. 

Però'qualche fatto d'una certa gravità do­
veva; essere successo 'perchè sì puòj anni cor-, 
tamentó, si esagera nel riferire ma non. sì 
inventa. 

Infatti continuate insistentemente le mio 
investigazioni giunsi a' conoscere il nome del 
ferito è le càuse del ferimento. Ecoo quanto 
mi si raccontò da testimoni tioulari anzi da at­
tori della scena. 

Sull'alba di oggi, cioè verso le 4 ant. ì 
sbarristi della compagnia Zavatta Dìsmn e 
Zacchint, due cognati, assieme ai down Ilar-
don accompagnavano la madre della moglie de 
Dtsma alla Stazione. 

Giunti presso il caffè Roma, poco prima del 
ponte de'le Torrieelle 11 clown Hardon, un 
mattacchione che scherza anche fuori servizio 
diede via colpo dì mano sulle tavote di uno 
dei banchi di chincaglierie eretti per la fiera. 

I proprietari, che dormivano sotto quelle 
tavole, sì destarono arrabbiatissimì per l'inno-
centissimo scherzo e senza dire una parola dì 
rimprovero assalsero violentemente il Disino 
chesi trovava,più a portata delle loro mani 
atterrandolo con un colpo fortissimo di corpo 
•contundente. 

II misero cadde a, terra svenuto perdendo 
sangue da una larga ferita alla tempia sini­
stra. 

Naturalmente i compagni del ferito allora 
reagirono rispondendo in proporzione minore 
alle percosse prese dal loro compagno. 

Il ferito fu dal cognato portato all'Ospitale 
dove fu medicato ambulantemente per desi­
derio del cognato chéto volle riaccompagnare 
a casa. 

La scienza non ha voluto all'atto della me­
dicazione arrischiare un giudizio mantenendo 
il massimo riserbo per le complicazioni che 
potrebbero compromettere la guarigione già 
non troppo vicina. 

Accorse le guardie di città nel momento 
d'ella lotta furono prese le disposizioni per il 
procedimento penale a carico del, o dei feri­
tori. 

U n a g i o s t r a . 
Di fianco al Bersaglio Oherubin, fuori della 

linea solita dei casotti, è stata piantata una 
giostra nuovo modello. ' 

Ieri la giostra - dopo essere stata collau­
data da un ingegnere, espressamente inviato 
dall'autorità di P. S„ la quale era stata av­
vertita di probabili pericoli - agiva per la fie­
ra, quando: si staccò uno dei ganci che ne so­
steneva una parto ed una delle piattaforme 
precipitò a terra. Una donna ed una bambina 
rimasero contuse. 

S c o n t r o . 
Ieri nelle ore pomeridiane un sulky sotto 

un focoso trottatore .percorreva la circonfe­
renza del Prato. 

Però il guidatore, sbadatamente, correva in 
senso invèrso a quello prescritto dal regola­
mento municipale. 

Questa la ragione por cui il suo due rupie 
ebbe a scontrarsi con una carrozza. 

Tra raggi' d'una ruota del sulky furono 
schiantati; la carrozza ebbe'le stanghe spez­
zate. La cavalla della carrozza fu ferita piut­
tosto gravemente. 

Il veterinario non permise al proprietario 
di far partire ìa cavalla cho sta tuttora in 
una stalla della citta. 

Il guidatore-del sulky ebbe a pagare 30 Uro. 
per i danni alla cavalla ed al ruotabile. 

"Mercato d i bozzol i . 
Si ha da Lonigo, I4i '.'-
Oggi vi fu l'apertura del mercato dei boz­

zoli. I bozzoli gialli furono venduti da L. 2,75 
a L. 3,00, i bianchi Corea da L. 2,00 a 3,16 
al chilo. 

La quantità dei bozzoli portata sul mercato 
fu di oltre 1,000 chilogrammi. 

B i r r a r i a S t a t i Un i t i . 
Rammentiamo rhe questa sera vi è la serata 

d'onore delle simpatiche e brave sorèlle Edèa 
e l'addio di Barthèll. il programma sarà tutto 
variato e calcoliamo che nessuno mancherà a 
dare il saluto di commiato a questa troupe 
che per tante SITO deliziò il pubblico. 

Domani martelli debutto di nuovi artisti di 
genere italiano. 

Auguriamo all'intraprendente sig. Mengaldo 
ottimi affari per il suo coraggio. 

Ci rco Z a v a t t a . 
Splendide la rappresentazioni di questa riu­

nione di eccellenti artisti. 
Miss Paolina Wilson, la distinta cavallerìz • 

za, la signorina Fliena Gautier, elegante dan­
zatrice sili cavallo, furono.lal solito, applau-
ditissime. 

Il sig. Alcide Stayer, colla tranquillità con­
sueta, senza il minimo sforzo, eseguì esercizi 
di grandissima difficoltà dimostrando una forza 
fisica più unica che rara. 

U Mayer poi ha il vantaggio sugli ercoli che 
finora ebbimo ad 'ammirare di riuscire gran­
demente simpatico al pubblico col suo perso­
na e di giovanotto di bollissi mo aspetto. 

C r o n a c h e t t a . 
Furono arrestati due pregiudicati. L. F. e 

G. M. 
Due veneziani venuti qui per divertimento 

finirono col)'accapigliarsi ferocemente in Prato. 
Erano ubbriachi. 
Furono subito dallo guardia di città, rimessi 

in treno pe r l a cittadelle lagune. 
A..pa?oimsHn rfe.1 hoi 'setfai . 
Ci piace riferirò che, i pochi borseggi che 

sì ebbero a lamentare ebbero luogo tutti extra 
la cerchia del Prato assegnata alla solerte vi­
gilanza degli agenti posti sotto, gli ordini dei 
delegati To/ian e Carusi al quali si deve una 
'ode per la eccellente direzione del servizio 
di p -ihblica sicurezza. 

Il D e B a s t i a n i 
'•ho giorni s'um trangugiò del sublimato cor­
rosivo, è morto, 

7 5 ' R e g g i m e n t o F a n t e r i a . 
Programma Musical,, da eseguirsi il giorno 16 

corrente dalle ori 8 alle 0 1|2 p. in Piazza Unità 
il* Italia. 

1. Marcia- Un saltilo - Barone. 
2. Atto 1- - Mignon - Thomas. 
3. Atto 5' - Roberto il Diavolo - Meyerbeer. 
4. Fantasia caratteristica - La Mezzanotte 

- Oarliiii-

SPETTACOLI DELLA GIORNATA 

Ci rco Z a v a t l a . — Quésta sera grande 
rappresentazione. Ore 8 3[4. 

C i rco F o r n a s n r i . — Questa séra alle ore 
8 3[4 grande rappresentazione al Circolo Forr 
nusarl. 

M i r r a r l a S t a t i Uni t i . - Concerto ore 81]2 
B i r r a r i a S t e l l a d ' O r o Concerto ore 8. 

Necro log io . —Annunziamo coll'anìmo an­
gosciato, couié per una sventura di famiglia, 
la morto succeduta la notte scorsa della si­
gnora 

G i o v a n n a Co lbacch in i -Abe t t l 
nell'età di anni .quarantaquattro. 

Come una sventura di famiglia, perchè la 
povera morta era nipote affazion tissima del 
cny. Francesco Sacchetto, al quale ci lega 
un'amicizia fraterna di tanti anni. 

Noi abhìamo conosciuta fino da giovane la 
povera signora, e ne abbiamo sempre amnii-
ratn il carattere dolce, che di Lei dovea fare 
il modello delle madri quale è stata-vera­
mente^- ',• , 

Assoggettatasi da pochi giorni ad una ope­
razione chirurgica per un male serio, di cui 
soffriva da qualche tempo, malgrado la somma 
perizia di chi ha eseguita l'operazione, l'orga­
nismo delicato e scosso delta1 paziente non ha 
potuto superarne le conseguenze. 

La poverina morì lasciando nel pianto lo 
sposo che l'idolatrava, il nostro amico dott. 
Abetti, due teneri figli, la madre in tarda età 
e la sorella e fratelli iaconsolabii, coma lo sono 
tutti* i parenti, e quanti conoscevano la cara 
perduta. 

Dinanzi a. tanta sventura è arduo trovare 
parole di conforto ; ma lo sia per i superstiti 
l'universale compianto della perdita inopinata, 

f.b, 
I funerali avranno luogo domattina 16 alle 

ore 101|2ant. partendo dal Civico Ospitale. 

S P _ O R T 
L a s e c o n d a g i o r n a t a a B o l o g n a 

I. Premio'del Stùnicipio di L. 1500, per 
cavalli indigeni d'ogni età e razza. 

Sì presentarono allo Starter : 
Festoso, della Società Antenore, Astrai, dei-

barone Bianchi Ferdinanno, Mazzola, del ca-
valier V e r t a Ambrogio, Lucifero, del barone 
Alberto Roagieri, Betlariva, del sig. Salvatori 
Alzirdo, Rombo, del cav. Magnani Luigi e Jago, 
de! sig. Oentanin Fruttuoso. 

Primo Festoso, secondo Luàifero terzo "A-
stral­

li. Premio dell' ippodromo di L. 2000, in­
ternazionale, in partita obbligata, vincerò tre 
prove di m. 1609 ciascuna. 

Primo Grandmont, della Società Antenore, 
secondo Lubiesny, del cav. Fossi,--terzo 'Zei-
loff, del cav. Luigi Magnani. 

Corsa al Galoppo per gentlemen riders — 
premi tre oggetti d'arte. 

Distanza ni. 1000, peso libero. 
Inscritti Jago, di Gregorini, Stillady di aio-

Vannini e Oir-Stop di Ballarini. 
Arrivò primo Mtlady, montato dal sig. Al­

fonso Giovannini, secondo Jago, montato dal 
sig. Gregorini Ugo e terzo Gtr-Stop, montato 
dal sig. Ballarini Giovanni. 

Per la scommessa di L. 500 fra dilettanti 
corsero tre cavalli, ed arrivarono: primo Bra­
go, del sig. Filippo TugnohV secóndo FCtùSio", 
del sig. Raffaele Altieri e terzo Negus, deT 
sig. Alberto Bertolottl. V" ' 

Al Premio Reno prima da Messalina, del 
barone Roggieri, secondo da Visapur, del sig. 
Parma e terzo Giocoliere, del sig. Biagini. 

Molta affluenza ma poca vitalità al totaliz­
zatore. 

, *** 
U n a v i t to r i a di « A m u l i o » 

Amulto, il noto cavallo italiano che vinse 
due anni fa il gran premio del .Commercio a 
Mliano di lire 50 mila o che venne venduto 
dal proprietario cav. Bertone al sig. Blanc, 
ha avuto un hup.vo trionfo alle còrse di Saint 
Ouen, martedì scorso. In una corsa di siepi, 
handicap dì 2700 metri, vinse di IO lunghezze 
i suoi competitori, guadagnando il premio di 
Troyes. 

I_j.A- ~ ^ A . FÒISJ-XVÀ. 
U n I n c i d e n t e a l l a c a m e r a — U n u ò m o 

a v v e l e n a t o s i . •— Sull'incidente, ieri accen­
nato, di un individuo avvelenatosi l'altro gior­
no alla Camera si hanno questi particolari'. 

Mentre parlava l'on Tommasi- Crudeli, un 
uomo d'una quarantina d'anni, decentemente 
Vestito, ohe trovavasi nella tribuna pùbblica, 
avvicinatosi verso la prossima tribuna della 
stampa gettava quasi le braccia al collo a .Ott­
u r ò redattore del Diritto e lanciando a terra 
un portafoglio diceva : 
'"•'-— Tenga; questa è per la pubblica stampa;; 
fra due ore avrò cessato,di vivere; 

Vari reporlers chiamarono gli uscieri che 
condussero fuori quell'individuo e consegna­
rono loro il portafoglio. , 

Trattenuto ed interrogato nella questura 
della Camera, l'infelice confessava di aver tran­
gugiato della morfina ed aspettare la morte. 

Infatti mostrava una boccottina semivuota 
che sporgeva da una tasca del panciotto 

Nel portafoglio stavano tre lettere, la prim> 
diretta alla famiglia, la seconda ad tmbriani, 
la terza, che era aperta, conteneva la pre­
ghiera che il cadavere fosse cremato. 

L'individuo è certo Francesco Candela, con­
tabile di quarantadue anni. 11 Candela fu su­
bito accompagnato ad una farmacia, quindi 
all'ospedale ove le cure prodigategli lo misero 
presto fuori di pericolo. 

L a m o r t e d ' u n g lor ioso a v a n z o de l 
1 8 2 1 . ' — Scrivono alla Gazzetta Piemontese 
da Biella, 10. .. 

Mori e fu iersera sepolto il cav. architetto 
Gaspare Maggia, nato i l1" ottobre 1797. Con­
servò fino agli ultimi giorni dell'avanzata sua 
età una invidiabile lucidezza di mente e buo­
na salute. La morto recente del figlio colon­
nello comm. Giovanni l'aveva abbattuto. 

L'architetto Maggia era conosciutissimo e 
stimato per la valentia nerarte sua, per l'ot­
tima educazione dei figli, che I' onorano, per 
l'indipendenza di carattere, tenacia di propo­
siti, liberalità di principiì e sopratutto per 
essere, fra noi l'ultimo avanzo dei morti del 1821 

: Per avere inalberata la bandiera tricolore fu 
allora-càrcerato e dovette, dopo oltre un me­
se di prigione, all'intercessione del.vescovo, la 
sua liberazione. 

La cittadinanza diede solenne tributo di rim­
pianto, e sulla porta del duomo disse bene de 
meriti di lui il cav. Luigi Trompeo presidente 
delia società dei Veterani. 

: U n a c u r i o s a t r odo . — Un capitano di 
porto al Madagascar, in congedo, leggeva qual­
che tempo fa tu un giornale l'annunzio se­
guente t 

Fanciulla da marito, bella, 12000,lire di ren­
dita. Scrivere Sinai ferma in, pòsta. ''.-. 

II funzionarlo scrisse a Ginal, che gli chie­
se il suo ritratto* • 

Poco tempo dopo riceveva risposta di doversi 
recare a Parigi essendo piaciuto alla fanciulla 
dà maritò. 

Il capitano arrivò subito alla capitale e fu 
presentato da Sinai alla sua futura e .al sedi-
cento zio di questa, pure capitano di porto. 

Il futuro sposo fu generoso; offri da pranzo 
portò gli altri al teatro, ecc. 

Giorni sono Ginal gli parlò dei regali che 
un uomo ben educato deve fare alla sua fi­
danzata. ' -,; 

Il funzionario non esitò a dare 2000 lire a" 
Ginal per acquistare i doni nuziali. . 

Da quél giorno egli non vide più né Ginal 
né la sposa né lo zìo. 

Nostre informazioni , 
I g io rna l i di ques t a m a t t i n a con­

fe rmano la no t i z ia di uno scambio 

a t t iv iss imo di messagg i e t e l e g r a m m i 

fra Bruxe l l e s e P a r i g i da pa r t a ddi 

circoli imper ia l i s t i . 

Ciò è in ana log ia •colle n o s t r e in­

formazióni pubb l i ca te da qua lche gior­

no sul la fede -di l e t t e re d i r e t t a m a n t e 

pe rvenu tec i dal di fuori , 

II « F i g a r o » di saba to , a r r i v a t o ieri 

sera , d i c e : « S i n o t a in questo mo-

« m e n t o u n v a e v ien i cont inuo fra-

« P a r i g i e v i a Lou i se a Bruxe l l e s . 

« Saba to scòrso u n ' a l t a indiv idual i tà 

« imper ia l i s t a della C a m e r a si r e c ò 

« d a l P r i n c i p e Vi t to r io Napoleone ed 

« ebbe secolui u n lungo colloquio. 

« Mercordì success ivo ebbe luogo 

« u n a r i u n i o n e i m p o r t a n t i s s i m a di n o v e 

« notabi l i tà del p a r t i t o , che si t r a t -

« t e n n e r o ass ieme quas i t u t t o il g io rno . 

« Si afferma che sian% s t a t e p rese 

« serie deois ioni sul la qual i p e r ò si 

« m a n t i e n e il p iù comple to mis te ro . 

« I l P r i n o i p e a v r e b b e volu to l a p ro-

« messa che n ien te sa rebbe d ivu lga to 
- Ann n v , ( , A « f t . fV1»d\y^p; 

« L a p re senza de l l ' Impera t r i ce , de l la 

« P r i n c i p e s s a Let izia e del P r i n c i p e 

« Lu ig i in F r a n c i a sp iega d ' a l t r a 

« p a r t e ques t a r i s e r v a : è u n a p r o v a 

« n o v e l l a del la g r a n d e deferenza de ' 

« P r i n c i p e V i t t o r io p e r l ' I t n p a r a t r i . e 

« non che del suo affetto per t u t t i i 

« suoi . » 
V 

Del res to abbinino in ques t i g iorn i 

notìzie a sensazione a t u t t o p a s t o . 

Si pa r l a di u n a convenz ione da 

firmarsi q u a n t o p r i m a fra un g r u p p i 

d i po t enze p e r g a r a n t i r e l ' anness ione 

dell ' Eg i t t o a l l ' i ngb i l t e ' ra . 

Si pa r l a ino l t r e del la impossibi l i tà 

ormai r i conosc iu ta da l minis t ro Luz-

zat t i di r a g g i u n g e r e il pa regg io coli 

so 'e e c o n o m ì e : qu ind i l a necess i tà di 

m o v e tasse . 

É superfluo che me t t i amo in guar­

dia i le t tor i su ques t e dicer ie . 

i S a r o S - t e M C 3 L Ì S I > S E l O C 5 Ì ' 

P e r le v i t t i m e de l t e r r e m o t o 
ROMA 18, ore 8.20 a. 

L'onor. Miniscalchi aperso oggi alla1 Ca­
mera una sottoscrizione a favorgJdeUfJ; vit­
time del terremoto nel veronese; 

Raccolse quasi un migliaio di lire. , 
S m e n t i t a N 

ROMA, 15, ore 10 a. 
Al ministero della marina non si hanno' 

informazioni precise riguardo, alla notizia 
data dal Secalo XIX di Genova, ohe siasi 
ritrovata la torpedini t ra 105 S. nelle acque 
di Piombino. 

L a v o r i pubb l ic i 
ROMA 18, ore 11 a. 

La Giunta del bilancio ha approvata la 
relazióne.dell'on. Maggiorino Ferraris sul bi­
lancio dei lavori pubblici dopo quattro ore 
di vivissima discussione intorno ai lavori 
ferroviari di Roma ed all' impiego dei 
resìdui. 

R . O S S E R V A T O R I O ASTRONOMICO*-
DI PADOVA 

tS Giugno ISSI 
A mezzodì v e r o di P a d o v a 

Tempo medio di Padova ore 12 m. 0 s. 23 
Tempo mèdio di Roma ore 12 m. 2 s. 50 

Osse rvaz ion i meteoro lof j iche 
seguite all'altezza di metri 17 dal suolo e, di 

metri 30.7 dal livello medio del piare • 

Li Giugno 

Barometro a 0'- mìl. 
Termometro éentigr. 
Tensione del vap. acq. 
Umidità relativa . . 
Direzione del vento . 
Velocità-óhfl. orar, del 

vento , . ".,'„ . . 
Stato del cielo . . 

Balle 9 ant. del Ù alle 9 ant. del 1E 
Temperatura massima == * 23.2 

» minima = + 13.9 

Leone Angeli, ger. responsabile 

Ore . Ore Ore 
9 ant. Spora. 9 pom. 

701.2 763.» 701.4 

9 pom. 

701.2 
+ 19.8 + 22.5 + 18.1 

8.7 »,d 11.1 
52 42 73 

SSE SSE SE 

6 8 8- j 
sereno cop. lptcop 

Kinghì > hi nonio 
iLtusTHK PROF. G. I n v e r a r d i 

Direttore del R, Istituto Ostetrico 
e ginecologico Universitario 

PADOVA 
Rassegno a V. S. l'espressione dell* mia; 

gratitudine più viva p e r l a sapienza con cui 
Ella ha eseguita la grave operazione di oste-
roctomia vaginale all'amatissima mia. moglie, 
e per le sollecitudini d'ogni maniera con la 
quali Ella ha vigilato la conseguente breve o 
felice degenza. 

L'esito splendidissimo dell'atto operativo non 
solo afferma una volta di più quanto V. Si 
delle vittorie della scienza sia familiare e afe 
gnore, ma onora anon« i bravi assistenti che 
da tanto Maestro hanno scuola altissima di 
sapere ed esempio cospicuo di amore verso gli 
ammalati. 

Alla S. V.. della quale io non so se più am­
mirare il valore o la gentilezza, e ai signori 
Assistenti, che disi mostrano allievi delia niente 
e del cuore del loro chiarissimo professore, io 
rendo pubbliche grazie por a'tettare solenne­
mente, non per risolvere, il debito di gratitù­
dine mia e della dilettissima-mia moglie. 

Padova, 15 Giugno 1891. 

ENRICO ZECCHINI 

CINQUE MILIONI 
di premi Vinti sono aiacenti nelle Casse Co­
munali di RARI, BARLETTA, MIL NO, NA­
POLI, ROM\, 'iENOVA.'é non si possono pa­
gare perchè non se ne conoscono i vincitori. 

ceda subito senza ulterìo i dlIazPmT ad «,,«. 
rigorosa verifica onrie p tere in caso di vin­
cita presentarsi a riscuotere quanto ali spetta, 
perchè in caso contrario la prescrizione es­
sendo imminente, perde infullibiiinente ogni 
diritto. 

Onde facilitare tuie ver fica che può decide­
re della fortuna dì nn'onestà famìglia, la Dit­
ta sottoscrìtta vipr^ "per Comodo del pubblico 
un abbonamento spelale ai Bollettini ufficiali 
delle Estrazioni alle condizioni seguenti. : 

Abbonamento a He solo Prestito con invio 
del bollettino i< d mi-ilio 

P E R UN ANNO L. l .OO 
P E H T R E ANNI L . 2 . 0 0 
Abbonato -nto n i.iitU i prestiti con invio a. 

d o m i c i l i ' ! ' ' - . T U ' . l i i-i 
P E R « N ANNO L . 2 . 5 0 
P E R T R E A N N I L. 6 . 5 0 
L'im orto liell^inbonàmento può essere in ­

viato àncbo in francobolli postali 
FACILITAZIONI 

Obi prende utw d«ali nbnoinm'nti sopra in­
dicati ha diritto ad una verìfica generale di 
tufte le estrazioni già eseguite fino a.tutt'òggi 
e^arà prontamiuite avvisatila domicilio delle 
vincite fatte nelle passate estrazioni onde po­
tersi presentare subito a riscuotere ì premi 
vìnti. 

Rivolgersi alla B a n c a F.Ui C r o c e i u 
Mar io , Piazza S. i iorglo a.', Genova, unendo 
cent.. 20 per l'invio della ricevuta. 

CURA TERMALE 
A DOM(!Clk.lO 

Per la cura termale a domicìlio di PANGH 
ed ACÌ3UA TERMALE della sorgente del 
MonV Irone in Abano, rivolgersi esclusiva 
inente alla Direziono degli Stabilimenti Orolo­
gio,e Todeschini - Abano-Torme - ovvero in 
P a d o v a , a l l a F a r m a c i a Corne l i o , Piazit» 
delle Erbe. 

PER CENNI NECROLOGIO] 
e por 

Lettere di Partecipazione 
Rivolgers i a l la n o s t r a 

T I P O G R A F I A VIA S P I R I T O S A N T O 
PADOVA 



Pigiatrice-Sgranatrice Beccàio 
' l a più U t i l e 

.'fra le Manchine Enologiche 
• lvev«tta«l ,-.-.,' 

in Unita-, 'Francia, Spugna, Austria-Ungheria 
'.adattata dal Ri Go'veì'tio'perla scuoio 

. «etologlcilie d e l H é $ u ò : ' ' ' . 

ACQUI Stabilimento Vini di Lusso e da Fasto ACQUI 
(Piemonte) Dietro lavi» di semplice biglietto.vlsltà sS.spodisce.gratis.oatalogoilluslratoe.pres^i correnti. (Piemonte) 

Premiate Damigiane Éeccàro 
per trasporti 

Vini, Olii e Liquori 
Le s o i e a d o t t a l e , d a l R. G o v è r n o j 

per, tulio i« scuole, enologiche, dal R^gho 

Orari Ferroviari 
l . " 'GIUGNO 1 8 9 1 

liei/' Adriatica Società Veneta 
Padova» Venez ia 

diretto 3,47 .a, 
» 4.35» 

misto 6,25 » 
orni).. 1,69» 

» 9,50 » 
diretto 1,11 p. 
aecel. 1,21 » 
misto 3,40 » 
difetto 5,49 » 
omn. 8, 1 » 
aeeol 10,20» 

4,35 a. 
5,25» 
8, 2» 
9,15» 

11, 5» 
1,50 p. 
2,30» 
5,Ì3» 
6,35 » 
9,15 » 

11,20» 

V e n e z i a - P a d o v a 
omn. 4,15 a. 
» 0,10». 

diretto'0,— » 
acoel. 10, 5 » 
omn. 12, 5 » 
diretto 2,40 p. 
» 4,=« » 

misto 4,15 » 
» 6,16 -J 

diretto 10,35» 
accel. 10,55 » 

. 5,28 à. 
7,29 » 
9,44» 

11, 0» 
1,18 p. 
3,22 » 
4,39 » 

I 5,43» 
• |,41 » : 
1..21 » 
11,53 » 

P a d o v a - V e r o n a 

omn. 1,39 a. 
diretto 9,48» 
orini. 1,33 p. 
diretto 4,43» 
'misto 1,52 » 
accel. 11,59» 

10,20 a. 
11,16 » 
4,20 p. 
fi, 9» 

10,00 » 
1,32» 

V e r o n a - P a d o v a 

diretto 2,26 a. 
omn. 5,10 » 
misto 6,40 » 
accel. 10,55 » 
diretto 4,20 p, 
omn.. 5,10» 

3,44 a. 
1,48 » 

10,50» 
1,13 p. 

. !.,46 » 
7,50 » 

Padova-Bo lo f lna 

omn. 5,38 a. 
accel. 11,14» 
diretto 3,26 p. 
misto 5,55 » 
» 8,30 » 

diretto 11,25» 

10,20 a. 
2,65 p. 
fi,20» 

11,20» 
10,10 f. Rov. 
1,50» 

B o l o g n a - P a d o v a 

Tt/MTaT 
9,35 » 
1,24» 
3,15 p. 
1, 1» 

10,12 » 

diretto 2,10 a. 
omn". 5,-=•'»' 
da Rov. 5,15 » 
misto 9,— » 
diretto 10,35 » 
accel. 6,30 p. 

7,30 a. R. S. 
P a d o v a - V e n e z i a 

misto 6, 6 a. 
» 1,10 » 
• 10, 6 » 
» 1,30 p. 
» 3,22 » 
» 5,30 » 
» 8;20 » 

daFusina 
9,40 

12,36 p. 
4,= 

Vèn.KS. 6,15 » 
» 9,58 » 
» i l,22p. 

4;33MìraP.lMiraP. 4,51» 
8,— » R. S.l Ven.RS. 4,44 » 

10,50 » », Il » .. 8,12» 

V e n e z i a - P a d o v a 
5>=a.~ 6,50 a.misto 

8,54.» 
12,28 » 
3,52 p. 
6,*» » 
7,14 » 

P a d o v a - B à s s a n o 
omn. 
misto 

4,52 a. 
8, 5 » 

11,= » 
2,21 p. 
6, .8» 
6.40 » 

6,46 a. 
9,54 » 

ll,410ampos, 
4,20 pi " 
6,46Campos. 
8,28 p. 

10,42» » 

Bass f tno -Padova 
7,11) a. omn 
8,41» misto 

10,30» 
4,55 p 
5,39» 
9, 5» omn 

.8,29 a. 
Oampos. 8, 9 » 

8,37 » 
3, 2 p. 

Oampos. 5, 3 » 
7,13» 

P a d o v a - M o n t e b e l h i n a 
offin. . 4,52 a. 
misto 11,= » 
» 6, 5 p. 

6,30 a. 
12,50 p. 
7,54 » 

P a d o v a - B a g n ò l i 
misto 

Mes t r e -Ud ine 

diretto 5,21 a. 
omn. ,5,43» 
misto 7,59 » 
omn. 11, 6 » 
diretto 3,26 p. 
misto 5,12», 
» 6,33» 

omn. 10,33» 

7,42 a. 
10, 5» 
8,60 f. Trov 
3,10 p. | 
4,50» 

: 6, S f. Trev. 
11,30» 
2,25 » 

Ud ine -Mes t r e 

misto 1,50 a.)1 6,21 a. 
omn. 4,40 » 8,36 » 

daTrov.10,50 » 11,44» 
I diretto l l i lO» | 1,50 p. 

omn. 1,10 p.; 5,46 » 
da Trov. 6,40» 1,83'» 
omn. 5,40» 10, 5» 
diretto 8, 8», 1,10,33» 

Monseliee-Legii!»s|0 

orna. 7.25:a. 
misto 2,30,p.t 
omo'. T,-.-•••»' 

8,40 a. 
4 , - p. 
8,10» 

Lejinaj jo-Monsel ice 

omn. 
àceri, 
(inni. 

7,20 a. 
ÌOJIO» 
8^10 p. 

8,35 a. 
!1,40» 
9.20 p'. 

7,10 a. 
1,30 p. 
7,35» 

3, 8p ; 
9,13» 

Oampos. 9,31 »jlO, 6 «misto 

Mon tebe l luna -Pa .dova 
7,10 a.l 8,47a. misto 

' 4, 4 p . 5,39 p. : ' 
8,33» IlO, .6». 

T r e v i s o - V i c e n z a 
omn. 5,—a.| 1,15 a. 
» 8, 6» 10, 3» 

misto 2,=»p. 4,45 p. 
omn. 6,22» I 8,38» 

Vi t tor io-Conef l l iano 
omn. 
misto 

'6,22 a. 
8,45» 

12,= » 
2,45 p. 
1,25 » 
9, 8 ' , 

6,45 a. 
9,10» 

12,25» 
3,10p. 
1,50» 
,9,30» 

P a d o v a - P i o v e 
misto 1,20 a. 
» 10,10 » 
» 4,™ p. 
» 7,25» 

8,25 a. 
11,15» 
5, 5 p. 
8,30» 

J | l i ^ u > l i - P a d o v a _ 
, 5,11 a.~6,55a.misto 

9,52» 11,30,» 
5, 2 p . 6,40 p. 

V i c e n z a - T r e v i s o 
5,12 a. 
8,18 » 
2,40 p. 
1, 9 » 

7,20 a. omn, 
10,38 smisto 
4,51 p. » 
9,15 » pirin. 

vcrnu 

FERNET-BRANCA 
S P E C I A L I T À DEÌ F R A T E L L I B B SMC A DI WI LANO 

lt»cvc<l»(o lini I Ì , B I „ « „ , „ „ „ 
I SOLI CHE NE rOSSEtiGONJÙLjVERO E GENUINO PROCESSO 

Medaglie d'ora alle Esposizioni Nazionali di Milano i88t e Torino i884, 
ed alle Esposizioni Universali di' Parigi 1878. Nizza i883, Anversa i885, 

Melbourne 1881, Sidney itSo, Brusselle ih80, Filadelfia 1876 e Vienna 1873 
," , r l o m a al 1 grado all'Esposizione diLondra 1888 

Medaglie d'oro alfa Esposizioni di Barcellona 1888 e Parigi 1889 
uso ilei •FEIIHET-IIIUSGA e eli prevenire le inilleraiioìiì ed e ra.xnuiiii.il.iin mr citi soflro febbri inlermillciiti e 

3 P liso di questa iievunde, ed 
xoiiiiiiitltitti pei 

n ffeiiiii'itliZK 11 
, evenire le inillgiislioìiì ed . 

. questa sua milmis'uliile e soi'|ireinlente anione dovrebbe solo ha 
ogni famigliti farebbe bene ad essente iicavvistiu 

Olirsi., litinore eoiii|ioslo, di ittgmliciili vegetali si prende mescolali) con l'animi, col selli!,' col vino il eoi•c.-iìTèf — 
.a sua Kimic principale si e eurllii dt ,;o,av,s,.,v l'inmi;, e la deli„l,.M, ,M vniiricolo, di siimela») l'impellilo. Facilita 

la dlgeslioiie: è sommiimenlo aillinmoso e si Aiceoinanda alle persone seggetle a (fimi malessere prodalto dallo spleen 
nonclic al mal di slomaco, capogiri e miti di caco, causale da cattive digestioni 0 debuta. — Molli accreditali mei" ' 
preferiscono g,a da unno tempo I'uso del l-ElìMMMNa ad libri n,Wi s„lir a prei.dersi i„ rasi di 

Effetti garaillìti da cernitali! 1Ì1 celebrila 111. (licito e di lìappresenlanic MimliWi e Corpi Monili. 

Prezzo Bottìglia graude L. 4. = , Piocnla L. 2 
Esigere sull 'Etichetta la firma trasversale FRATELLI BRANCA e 

W GIU.sBSIS.15tS". I».tM.B Ì'0\1'llLt|i 'IMg!ltP*t 

li ineimodi 1 

*CD 

Goneg l i ano-Vi t to r io 
1,50 a. 8,15 a.omn, 

11,= » 11,28» misto 
1, 8 p . 1,33 p. » • 
3,28 » 3,53» omn. 
8,36» 8,58» » 
9,52» 10,17 » » 

P i o v e - P a d o v a 
6,== a; 
8,50 » 
2,lÓp. 

• 6H » ' 

1, ó a. misto 
9,55 » : 
3,15 p. : 
1, 5» •" 

RISTORATORE 
(r U N I V E R S A L E del 

CAPELLI 
, . della Signora 

S» Ai ALLEN 

sasEJ^Sass 

Fabbrica Saponi e Depurazione Sevo! 
Ditta P. LÀURENTI e O. -? SPOLETO 

Premiata a varie Esibizioni industriali e seientiflcìit 
ed ùltimamente' all'Esposizione di Brescia 

> a p o n t da » n < n i o «alloggiatiti a pesanti, verdi, gialli a'oo. 
HpMialità in MiiK.iip igiaaicó da ignrircin a basa di Sevo di Montone 

1>«I lo morbido*:» 0 eonaorrazione della /.olla, : 

Sapon i «odioinalì all'A*tilo f r u i r » , al c a t r a m e • Canfora t i . 

Sevo dejitrato di pontone 
par la «ma della malattie dalla palla, al 1 ,<<iplini<> m a n c o , all'Acido 
Boi-lro, alla c a n f o i a , al l i a i r n m o i i r i n v l a n o e Krl ' ia l lnn, al &u-
IHJm««o, all'Arido I r n i r » , Ben.plico i ptoftjoato, racòoinandato dal Prof. 
Cu.*.. MAKAfcSEl « dal Cavi SUTBPIBI Datt-.11118,1 di'itoma.: 

P r e s s i muosSlelsHls»! 
hh i lura i ella dilla in tput t lc , ovvi», aita iamacia liWANTE DI KAPOll 

i- v>< i1 < Ì11A1 iti 1 1 i l l n j+ 
BBBTÌ ffJETII» l ' adovn — Fatmaoia BRERA 0 PEZEBLLA ALBERTO 

Milat» - O, y»211iav,»a| P t a i r i e t ^ . 60, in Kon,», , . , .... 

ELVATlCfl -Ouida delia Città di P a d o v a s 

por ridonare ai capelli ibìancht o scoloriti, i[ 
colore, lo splendore, eja bellezza della g'O' 
•eritìi.DàloronUovavita, nuovafórzaienuo-
TOfiviìùppo. La forfora sparisce in pochissi-
tap tempo. Il profumo, ne è ricco e squisito, • 
« " U N A S O L A B Ò T T i é t l A BASTÒ," ecco.l ' 
«damMlone diindlte pstsone ì di tiil cnpeSli biàneiii 
fecquistRTO^o Ù loro colore' naturale, eie rii cui parti 
' " ' i3 lic&primi.'rt /;ì r-t^r. * '-";. ' "--./-'"f" 

tace ridonare alla vostra capigliatura il coloro 
4^Bfl gioventù e conservarla tutta la viin, affrettatevi 
& pfocuóarvi una boUtgHa t!«t Ristotatofe Uò^«if«taW" 
f . -4G^Uidè ì l aS ig ra . ' 8 . A. ^Z,X.SJV <$ # . , ; R 
.. jàoa*ici Ì T 4 e irò' Southampton RoivV-Londra. I 
PABIOI-E NUOVA Yowic. ! Hi vende da tùtti'ì P a r - i 
BiCC îcrf e Profumieri, e'da tutti i Farmacisti Inglesi, p! 

ADUA SOLFOROSA 
fonte tVwva MQXìf t'ili ONE. 

., -Anne SS" d'Kserclailo 
Questa acqua è la p i ù . r ive» «84 • *-a», I t ì p ^ e n a «olfortMio d; 

tutte 4e. acque solfcrosé del Veneto eri è fra le prime d'Italia. . . •:••• 
t onerata dai più debeli stomachi contenendo molto és»**««-«» "*i-

a»dl®: e ®«s ftct«o,c(|r>>onlr,ó. ' 
Esigere sopra il turacciolo l'etichetta: 

Mùnte Ortpne Acq.Sdf. fonte Kwva , 
DEPOSITO generale pei l'Italia presso: S»i»»»'ef;S.Ilanro, 

Vero Estratto di Carne 

G E M O SOLTANTO 

Fabbricato a F R A Y ' B U E R I O S {r\mzvìca del sud) 
LE PiU' r t T D'ST^ZION! ALLE PR MARIE ESPOSIZIONI FINO DAL18B7 

e fuori concorso dal 1885 in tutte le Esposizioni 
se ciascun vaso . ,., ^ 
porta la firma in ;.;-'"'-"^";«-fr'-^ 
Imiohiòstrò a s z u r o ' \J 

• C DOMANDARE SEMPRE IL VEKO LIEBIG 
L'0-.v.irmiii» m C'noie U r l i l a serve per la preparazione istantanea 

di un eccellente corroborante brodo, e pbr migliorare e condire ogni 
sorta di minestre, salse, legumi e piatti, di carne. 

.Bene usato, oltre la gti'uoi-rilKnrlH conaoiBltfà, è di g ran i t a ccono-
ni l» nelle famiglie, e provvido mezzo corroborante per le persone-
De.boli e ammalate. ,., .. -, . , „ , . .,-, j 

GUARDARSI dalle ro i i i rn l tns ionl e. HmHàzlonl ' del l 'e t ichetta e 
capsula, e dalle »»itl tusl«iil in generale e specialmente di quelle 
in vasi portanti abusivamente il nome di LIEBIU. 

Depositari p e r l'Italia, CARLO ERBA,:Miiano 
e Successori di FR1DR JOBST. ''• i 

Vendita al déttaglic presso tutti i farmacisti, droghieri e salumieri 
del Regno. - . . . . . | ... ,,' 

ANTICA FONTE PEJ0 
AQUA FER(RUGINOSA r UNICA per la CURA A,DOMICILIO 

Medàglia alle Esposizioni di Milano, Francofort|e s|m 
Tripstc, 1 Bizza, Torino e .Accademia Nazionale di Par ic i 
L'Aqua ctell'Antlca F o n t e d i p « j o è fra le ferruginose la più ricca 

di lerro e di Igas, e per conseguenza la più efficace e la meglio sopportata 
dai deboli. —'L'Aqua dì P e j o oltre essere priva di gesso , ' che esiste in 
quantità in quella di Recoaro con .danno di chi ne usa , offre il vantaggio 
di essere una, bibita gradita e di conservarsi inalterata e gazosa. — Serve 
mirabilmente inei dolori di stomaco, malattie di fegato, difficili digestioni, 
ipocondrie, palpitazioni di cuore, affezioni nervese, emorragie, clorosi, ecc. 

Rivolgersi alia n i r c i ì o i e i i r l l» V a n t o i n B » n e i » dai signori Far' 
macisti e depositi annunciati, — esigendo sempre la bottiglia colf etichetta 
« la capsula con impressovi Ai i t ica- l 'on lo P r j o - H o r e b e t t l 

IL DIRETTORE C. BORGHETTI. 

la PADOVA deposito principale presso la Oitta FUNERI 'e MAURO 

I 
«=. 

FONTI RABBI 
Direzione e Depositi ,pas.oIi F r a n c e s c o . 

D A ' V E R O N A 

Acqua Acidula Ferrogiposa la migliore in .Eiti'.'.pa api) 

da tutti i Medici 

L'aiata 

Itrra ricie ladr i dì Famiqlia 
adoperate il Rinomato, Perfezionatorea ora dal 1. maggio, 189Q. reso : 

INSUPERABiLE 
-.•iWMflfp'*; A«f«.|do:'B^r«ce;ll^^a.;:(Mafc?i, Gallo depositata) 

© o p p i o i laóldo B o r a c e ElKiaSS (Marca Gallo depositata) 
d o p p i o A m i d o B o r a é e Banffl (Marca Gallo depositata) 
Scoppio AauSdo B o r a c e Bmafll (Marca dallo depositata] 
d o p p i o &Bafi«tlo 'Bòr*'««"'Bftìiaflr (Maica Gallo depositata) 
i t o p n l o À m i d o Bor iaee OS nati. (Marca Gallo deposi ta) 

• UcssuEifl può'usare del im«ie di AttiUlo ilo» !-p&\ L& Ditta A. llunfl agirà a termine 
di lògge .cóntro' tulli coloro clic fsWtmùsfei-ro o «no an,ciie •"rondessero sottè, iS5^nipii«e Pome 
dì Àmido fll lioraoc qualsiasi altra qualità dì quujlsissi for^a.— Guardarsi dalla 
tìas'iaoiit- sleali Imitazioiil e domandare sempre 1» 31A1ÌCÀ ^AÌiliO.' 

IMPORTAKTfi — il borace vi « incorporato eoe altre uosiunza in xuodo da non éorro-
der* la biancheria, pur rendendola dura e lucida, ' ,, : > 

Nottrt» speciale spreto da nessun fitti ancora trovai®. '' 
tiperfftiìiu dei' rwmiiiio -|in»iiiiiiiuìjiio A. BANFI di Milano. 

-Vendesi dp; tulli i punemaii X»r<;gfticri a JNegozìami in .coloniali e presso l'Ufficio d 
Ciméino di Brucia. ' 

Prevale e douaunclate ai r̂ fopìiirri la Ciprio proWnttìta BAKi'I, igienica riafre «air 
garantita.pura, JL. i.00 i' pacco gvandê O L.. 60 il pìccolo.̂ ^ 

1 - . , . - - . i .-,.,'.: ..... i ., .- . 

j 
Archivio Araldico VaSlardi 

- : MILANO 
V I A M O S O O V A, ,40 ' 

• "'"* '» j •',» » in oro argento » . . . . » « o . ~ 
,. »,, » ! i,-.,.» con cura artistica speciale » , . . . . ... » tfi.r^ 

Notizie G e n ì s a l o g i c h e . . . . . » SO,— 

1 " 

f,.c eonu^tSssloul devono rsHniro Accomi>ttgiu»te dui re la t ivo ini -
(•«vto. — Pe*. miBissIuipt Hrhinrlmcntl rlcliUrdere l'opposUa^CItrt!»-
ì«ri? «fila d i t t a 

| :- ANTONIO VALLARBI, Milano ; 

Sft -.g 

CD.5 N 

H 

Agli agricoltori! 
I l r i m e d i o [pia «fBeace< eeononttieo e faello a d tua** 

'[•• - . ' .CONTRO, LA • 

PERONOSPORA E L'OIDIO DELLE VIT 
è il SOLFATO CALCE-RAME 6 Uiq 

polvere Baissima si usa coi soffietti comuni, sostituisce lo zolfo 
.Quattro, ann i «Il ssiecesa» [ 

; Prezzo L» 9 al Quintale (saooo compreso) 
Rivolgere commissioni al Premiato Stabilimento ;ia BOLOGNA 

Ditta GHBLLI e Oomp. 
^ In PADOVA preBS02U «ijmor GIUSEPPE BBTTIO, 

MtR£COL0S'A INfEZIQ'NE e Confetti 
COS^ÀNZI autorizzati alla vendita dal Ministero 
dell'Interno (Ramo Sanitario) 

Con questi medicinali si guariscono radical­
mente in 2 o 3 dì le ulceri .in. genere e le gcncree iccenii e eferuche 
di uemo e donna, anche le più ostinale, ed in So o 3o giorni le areiiel e, 
bruciori, flussi bianchi e segnatameitle gli stringimeli.i uretrali, di qiial-1 

siasi data e ciò ora non è.'.1 inventore che lo dice, ma bensì i legali cerr. 
tificati degli esimii medici-chirurgi M. Cagnoli di Genova; G. Pizzetti 
di Parma; E. Di Tommaso, di Napoli e di moke altre cclebiil.à mediche 
che si cmeltqno citare per brevità di sptizic, nonché.'oltre mille lettere' 
di ringrazìamenio di amalali guariti, lettere e certificati visibili origi­
nalmente meta a Parigi Boulevard Diderot, 38 e mela in Napcli, via 
A-ergetina 6, tutti i gicfnl, ;dalle 9 a||e 11 ant.; ed.in parte .fedelmente,, 
trascritte nella dettagliatissima istruzione co' e annessa a detti, medi , 
cinali. Chiusa l'iniez'o.ne, ccntempcraneamente ai Ccnieui, ottiene la';' 
guarigione ccn scrprendcnle brevità di tempc. . 

A coloro che ncn raggiungessero a comprendere la vera impor­
tanza di tali attestati, ma che-pu'braniono-guarirsi una -veita per sem-f. 

.-pre, è data facoltà di pagare la cura do| 0 verificata la guarigione, me-j 
diante trattative da ceni enii.si diretti mente ccll'invenlcre Ccstanzi . 

Prezzti ileiriniezìcne L. $,00; ccn siiinpa igienica ed eccncmica L.3,5o.' 
Prezzo dei coi.felti per chi ncn ama l'uso dell'lniéziche,'scatcla da 5o! 

L. 3,>o. Si vendeno in lutte; le buone fai macie' dell'univerto. A Padova 
Pente S. Gìovanui e presso la Farmacìa Camuffo Via S. Clemente, che,, 
ne spedisce anche in provlr.ciam. dìante aumento di certi 75 - Esigere., 
sull'etichetta di ogni scalcia e beccuta la firma autegrafa in néro 'del-" 
l'inventóre. . . . ' ' . ' . ' - . ' '" '"' 

| Premiata F o n t e # cirl&sfa - Fei"rijj8rHBSffi «Si I 

I C ì3LE3NTTI3>TO 
ì IN V A L L E I P E Ì O N F X T R E N T I N O 
2 lUcca di ferro e gaz carìionico, la preferita delle Acque da tavola,*unico consiglia 
J doi Medici per la cura a domicìlio, , 
4 • DIUEZIOTSIS m B«ESCIA, Piazza del Duomo, Palazzo Bevilacqua, 1<\ CHIOGNA. * 
* . - , . * • • • . 
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